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Il bonus tredicesime o bonus Natale 2024

Il Bonus Natale 2024 è un'indennità 
una tantum di 100 euro netti destina-
ta ai lavoratori dipendenti introdotta 

dal Decreto Legge n. 113/2024 e succes-
sivamente modificata dal Decreto Legge 
n. 167/2024. Queste ultime modifiche, 
apportate il 14 novembre 2024, hanno 
ampliato la platea dei beneficiari e sem-
plificato i requisiti per l'accesso al bonus

Requisiti per l'accesso al Bonus Na-
tale 2024
1. Reddito complessivo: 
Il lavoratore deve aver percepito, nel 
periodo d'imposta 2024, un reddito com-
plessivo non superiore a 28.000 euro. 
È importante notare che nel calcolo del 
reddito complessivo non rientra il valore 
dell'abitazione principale e delle relative 
pertinenze, tuttavia il reddito complessi-
vo può essere anche superiore a quello 
di lavoro dipendente, ad esempio per la 
percezione di redditi di locazione, presta-
zioni occasionali, ecc.

2. Figli a carico:
È necessario avere almeno un figlio fi-
scalmente a carico. Si considerano fi-
scalmente a carico i figli con un reddito 
annuo non superiore a 2.840,51 euro, 
elevato a 4.000 euro se di età non supe-
riore a 24 anni. 

3. Detrazione ripartita: 
Nel caso in cui un figlio sia fiscalmente a 
carico di entrambi i genitori al 50%, l'e-
rogazione del Bonus Natale 2024 segue 
specifiche disposizioni:
•	Genitori coniugati o conviven-

ti: Se entrambi i genitori sono co-
niugati (non legalmente ed effet-
tivamente separati) o conviventi, 
il bonus spetta a uno solo dei due.  
Pertanto, in presenza di un figlio a ca-
rico al 50%, solo uno dei genitori potrà 
beneficiare dell'indennità, a condizione 
che soddisfi gli altri requisiti previsti. 

•	Genitori non coniugati e non conviven-
ti: Se i genitori non sono né coniugati 
né conviventi tra loro, entrambi posso-
no richiedere il bonus, purché ciascuno 
soddisfi individualmente i requisiti ri-
chiesti. In questo scenario, entrambi i 
genitori possono beneficiare dell'inden-
nità per lo stesso figlio a carico al 50%. 

È fondamentale che i genitori comunichi-

no tra loro per evitare richieste duplicate 
nel caso di coniugi o conviventi, poiché il 
bonus non è cumulabile all'interno del-
lo stesso nucleo familiare. Ogni genito-
re deve presentare un'autocertificazione 
al proprio datore di lavoro attestando il 
possesso dei requisiti e dichiarando che 
l'altro genitore non ha già beneficiato del 
bonus, se applicabile.

4. Capienza fiscale:
L'imposta lorda sui redditi da lavoro di-
pendente deve essere superiore alle de-
trazioni spettanti per lavoro dipendente, 
come previsto dall'articolo 13, comma 1, 
del TUIR. 

5. Responsabilità del lavoratore:
Veridicità delle informazioni: È fonda-
mentale che le informazioni fornite siano 
accurate e veritiere. In caso di dichiara-
zioni mendaci, il lavoratore potrebbe es-
sere tenuto a restituire l'importo percepi-
to indebitamente e potrebbe incorrere in 
sanzioni amministrative o penali.

6. Modalità di erogazione:
Presentazione della domanda: Il bonus 
non viene erogato automaticamente poi-
ché è necessaria una richiesta formale 
al proprio datore di lavoro. Il lavoratore 
deve compilare un'autocertificazione at-

testando il possesso dei requisiti sopra 
indicati e fornire i codici fiscali dei figli 
a carico. 

Tempistiche: Per i lavoratori del setto-
re privato si consiglia di presentare la 
richiesta ai primi del mese di dicembre 
2024.

Il bonus verrà erogato direttamente 
in busta paga insieme alla tredicesima 
mensilità, generalmente nel mese di 
dicembre 2024. L'importo è esente da 
imposte e contributi, pertanto sarà cor-
risposto al netto. L’Agenzia delle Entrate 
comunicherà per tempo in codice tributo 
da indicare in F24 per il recupero del bo-
nus da parte dei datori di lavoro.

7. Considerazioni finali:
Le recenti modifiche normative hanno 
semplificato l'accesso al Bonus Natale 
2024, eliminando il requisito del coniuge 
a carico e ampliando la platea dei bene-
ficiari. 

Tuttavia, è essenziale che ogni lavoratore 
verifichi attentamente il possesso dei re-
quisiti e rispetti le procedure e le tempi-
stiche previste per la presentazione della 
domanda.

Di cosa parla la “LEGGE CAPITALI" ?

La Legge n. 21 del 5 marzo 2024, pubbli-
cata sulla Gazzetta Ufficiale il 12 marzo 
2024 ed entrata in vigore il 27 marzo 

2024, rappresenta un intervento organico 
volto a stimolare la competitività del mercato 

dei capitali italiano. 
L'obiettivo principale è facilitare l'accesso del-
le imprese ai mercati finanziari e rafforzare 
il quadro normativo per favorire la crescita 
economica. Di seguito vengono esposte le 

principali novità introdotte dalla legge. 

1. Modifiche al Codice Civile
Emittenti strumenti finanziari diffusi
La legge introduce il nuovo articolo 2325-
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ter del Codice Civile, che definisce le socie-
tà emittenti strumenti finanziari diffusi tra 
il pubblico in misura rilevante. Queste sono 
identificabili come società italiane non quo-
tate su mercati regolamentati, con un nume-
ro di azionisti superiore a 500, ciascuno dei 
quali detiene una quota di capitale inferiore al 
3%, e con un totale complessivo pari almeno 
al 5% del capitale sociale. Inoltre, le socie-
tà devono superare almeno due dei seguenti 
parametri: attivo patrimoniale di 4,4 milioni 
di euro, ricavi di vendita e prestazioni di al-
meno 8,8 milioni di euro o una media di 50 
dipendenti durante l'esercizio.
L’articolo ha anche l'obiettivo di semplificare 
gli obblighi normativi per queste società, di-
stinguendole chiaramente dalle società con 
titoli quotati in mercati regolamentati. La leg-
ge permette, inoltre, che il Collegio sindacale 
svolga la revisione legale dei conti, eliminan-
do un precedente divieto per le società emit-
tenti strumenti finanziari diffusi.

Limiti all’emissione di obbligazioni e ti-
toli di debito
Sono stati modificati gli articoli 2412 e 2483 
del Codice Civile per agevolare l’emissione di 
obbligazioni e titoli di debito da parte delle 
società. Per le società per azioni, il calcolo del 
limite per l'emissione di obbligazioni è stato 
aggiornato, prevedendo che sia basato sul 
capitale sociale risultante dall’ultima iscrizio-
ne presso il Registro delle imprese. Inoltre, è 
stato introdotto un regime speciale per le ob-
bligazioni destinate esclusivamente a investi-
tori professionali: queste ora possono essere 
emesse senza limiti purché tale condizione 
sia espressamente prevista tra le condizioni 
di emissione.
Per quanto riguarda le società a responsabi-
lità limitata, è ora possibile emettere titoli di 
debito destinati esclusivamente a investitori 
professionali senza che questi ultimi siano 
obbligati a garantire la solvenza nei trasfe-
rimenti successivi, purché tale previsione sia 
chiaramente indicata nelle condizioni di emis-
sione.

Azioni a voto plurimo
Un ulteriore intervento riguarda le azioni a 
voto plurimo previste dall’articolo 2351 del 
Codice Civile. La legge ha innalzato il numero 

massimo di voti attribuibili a ciascuna azione 
da 3 a 10. Questa misura si applica esclusiva-
mente alle società non quotate, con l’obietti-
vo di offrire maggiore flessibilità nella gestio-
ne societaria. Le società che già prevedono 
azioni a voto plurimo prima della quotazione 
potranno continuare ad applicare questa di-
sciplina anche successivamente.

2. Novità per le PMI
Definizione di PMI quotate
La legge modifica la definizione di PMI quo-
tate, elevando la soglia di capitalizzazione di 
mercato da 500 milioni a 1 miliardo di euro. 
Questo cambiamento consente a un numero 
maggiore di imprese di rientrare nella cate-
goria, offrendo loro accesso a un regime nor-
mativo semplificato.

Dematerializzazione delle quote di srl-
PMI
Una delle innovazioni più rilevanti riguarda la 
possibilità per le srl-PMI di emettere quote 
in forma scritturale (dematerializzata) secon-
do quanto previsto dall’articolo 83-bis del D. 
Lgs. 58/98. Questa misura facilita la gestione 
accentrata delle quote, favorendo la traspa-
renza e la circolazione delle partecipazioni. 
Per le piccole srl interessate a crescere, i 
vantaggi pratici includono la possibilità di at-
trarre nuovi investitori senza dover modifica-
re strutturalmente l’assetto societario, sem-
plificando le operazioni di trasferimento delle 
partecipazioni. Inoltre, il regime di demate-
rializzazione riduce i costi amministrativi le-
gati alla tenuta dei registri cartacei e migliora 
l’accesso a piattaforme di crowdfunding e a 
mercati finanziari alternativi.
Le società che adottano questo regime devo-
no mantenere il libro soci, che deve essere 
aggiornato e reso disponibile ai soci anche 
in formato elettronico. Questo consente una 
gestione più trasparente e immediata delle 
partecipazioni, agevolando il dialogo con gli 
investitori e rendendo più efficienti eventuali 
operazioni straordinarie.
Inoltre, la legge consente alle srl-PMI di uti-
lizzare piattaforme di crowdfunding per l’of-
ferta al pubblico di quote dematerializzate. 
Questo regime costituisce un’alternativa al 
tradizionale sistema di trasferimento delle 
quote previsto dal Codice Civile.

3. Proroga della disciplina emergenziale 
sulle assemblee societarie
La legge proroga fino al 31 dicembre 2024 
la disciplina emergenziale introdotta durante 
la pandemia COVID-19 in materia di svol-
gimento delle assemblee societarie. Questa 
disciplina consente:
•	La convocazione di assemblee completa-

mente virtuali, senza la necessità di pre-
senza fisica del presidente o del notaio.

•	L’espressione del voto per via elettronica o 
per corrispondenza.

•	La consultazione scritta o il consenso 
espresso per iscritto nelle decisioni delle srl, 
anche in deroga alle disposizioni statutarie.

Questa proroga si applica anche alle assem-
blee per l'approvazione dei bilanci, incluse 
quelle che usufruiscono della proroga di cui 
all’articolo 2364 del Codice Civile, cioè entro 
180 giorni dalla fine dell’esercizio.

4. Considerazioni finali
La Legge n. 21/2024 rappresenta un passo 
significativo verso la modernizzazione del di-
ritto societario italiano. Per le srl di piccole 
dimensioni interessate a percorsi di crescita, 
questa legge offre strumenti che semplifica-
no l'accesso a risorse finanziarie e migliorano 
la trasparenza nella gestione societaria. 
Ad esempio, la dematerializzazione del-
le quote consente una maggiore flessibilità 
nelle operazioni di finanziamento, men-
tre la possibilità di utilizzare piattaforme di 
crowdfunding amplia le opportunità di rac-
cogliere capitale per progetti innovativi o di 
espansione. 

Questi strumenti permettono alle piccole im-
prese di competere in un contesto più am-
pio, mantenendo al contempo una struttura 
operativa snella e orientata alla crescita. Le 
modifiche introdotte mirano a incentivare la 
crescita economica attraverso un mercato dei 
capitali più accessibile e flessibile, con parti-
colare attenzione alle esigenze delle PMI. 
La semplificazione normativa, unita all’in-
troduzione di strumenti innovativi come la 
dematerializzazione delle quote, offre nuove 
opportunità per le imprese italiane di acce-
dere a risorse finanziarie e rafforzare la loro 
competitività.

Promozione e sviluppo start-up e PMI innovative - legge 
28 ottobre 2024, n. 162

La Legge 28 ottobre 2024, n. 162, in-
troduce importanti strumenti per fa-
vorire la crescita e lo sviluppo delle 

start-up e delle PMI innovative. Analiz-
zando i contenuti principali della norma 
e le sue implicazioni pratiche, emergo-
no opportunità significative per le srl di 
piccole dimensioni, specialmente quelle 
orientate all'innovazione o in cerca di 
nuovi capitali per finanziare progetti di 

sviluppo. Ecco alcune considerazioni di 
convenienza per queste imprese.

1. Vantaggi per le srl innovative nel-
la raccolta di capitali
Il credito d’imposta previsto per gli in-
vestitori persone fisiche che effettuano 
investimenti in start-up e PMI innovative 
rappresenta un potente incentivo per at-
trarre capitali privati. 

In particolare:
•	Credibilità e attrattività aumentate: La 

possibilità di ottenere una detrazione 
IRPEF del 50% sugli investimenti rende 
queste imprese più appetibili agli occhi 
di investitori esterni. Questo può favo-
rire l’ingresso di soci finanziatori o bu-
siness angel, aumentando le risorse a 
disposizione per finanziare lo sviluppo 
di nuovi prodotti o tecnologie.
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•	Accesso semplificato a finanziamenti 
privati: L’elevata detrazione riduce il ri-
schio percepito dagli investitori e rende 
più accessibile il capitale di rischio per 
le srl di piccole dimensioni, migliorando 
la loro capacità di competere in mercati 
altamente innovativi.

2. Credito d’imposta per l’incapienza 
IRPEF
La previsione di un credito d’imposta per 
le eccedenze non detraibili rappresenta 
un ulteriore vantaggio, consentendo agli 
investitori di recuperare l’agevolazione 
anche in presenza di incapienza IRPEF. 

Questo meccanismo ha ricadute positive 
sulle srl che cercano di attrarre investi-
menti:
•	Stabilità e prevedibilità per gli investi-

tori: Anche in situazioni di incapienza, 
gli investitori possono contare sulla cer-
tezza del recupero del beneficio tramite 
il credito d’imposta, eliminando barrie-
re alla partecipazione finanziaria.

•	Incremento della liquidità: Poiché il 
credito d’imposta è utilizzabile non solo 
per ridurre imposte future, ma anche in 
compensazione, si creano condizioni di 
maggior circolazione del capitale inve-
stito nel sistema.

3. Incentivi per la crescita struttura-
le delle srl
La norma non si limita a favorire l’ingres-
so di nuovi capitali, ma stimola anche la 
crescita strutturale e il consolidamento 
delle srl innovative:
•	Supporto alla scalabilità: Le risorse de-

rivanti dagli incentivi possono essere 
reinvestite per potenziare processi pro-
duttivi, ricerca e sviluppo, marketing o 
espansione in nuovi mercati.

•	Effetto leva sugli investimenti: Gli in-
centivi stimolano ulteriori investimen-
ti da parte di terzi, creando un circolo 
virtuoso che incrementa le possibilità di 
sviluppo e successo delle srl più dina-
miche.

•	Riduzione dei costi del capitale: Per gli 
investitori, il vantaggio fiscale riduce il 
costo effettivo dell’investimento, con-
sentendo alle srl di attrarre capitali a 
condizioni più vantaggiose.

4. Opportunità per il territorio e l'e-
cosistema locale
Per le srl di piccole dimensioni che ope-
rano in contesti locali, la legge offre un 
incentivo indiretto per la crescita dell’e-

cosistema innovativo:
•	Rafforzamento dei network locali: L’at-

trazione di capitali privati verso start-
up e PMI innovative promuove la col-
laborazione tra imprese, università e 
centri di ricerca.

•	Sviluppo delle competenze: Le risorse 
derivanti dagli investimenti incentivati 
possono essere destinate alla forma-
zione del personale e all’acquisizione di 
competenze specialistiche, aumentan-
do la competitività a livello regionale e 
nazionale.

Considerazioni finali
La Legge 28 ottobre 2024, n. 162, rap-

presenta un’opportunità strategica per 
le srl di piccole dimensioni interessate 
a percorsi di innovazione e sviluppo. Gli 
incentivi fiscali offerti agli investitori, 
in particolare il meccanismo del credito 
d’imposta, garantiscono una maggiore 
attrattività di queste imprese sul merca-
to dei capitali. Per massimizzare i bene-
fici, le srl devono considerare strategie 
mirate per presentarsi come partner af-
fidabili e progetti di investimento chiari 
e ben strutturati. Allo stesso tempo, la 
semplificazione normativa e le agevo-
lazioni previste offrono un contesto più 
favorevole alla crescita sostenibile e alla 
competitività sul lungo periodo.

Divieto di compensazione orizzontale per debiti erariali scaduti

L’art. 31, comma 1 del D.L. 78/2010 
ha introdotto, a partire dal 1° gen-
naio 2011, il divieto di utilizzo dei 

crediti relativi alle imposte erariali in 
compensazione nel modello F24 in pre-
senza di imposte iscritte a ruolo superiori 

a euro 1.500,00, per le quali sia scaduto 
il termine di pagamento. Questo divieto 
riguarda esclusivamente le compensazio-
ni di tipo orizzontale, ovvero quelle effet-
tuate tra tributi di diversa natura.

Con la Legge n. 213/2023, è stato inse-
rito un nuovo divieto di compensazione 
mediante l’art. 37, comma 37-quinquies 
del D.L. 223/2006, applicabile dal 1° lu-
glio 2024. Secondo questa norma, qualo-
ra vi siano iscrizioni a ruolo per imposte 
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erariali e relativi accessori o accerta-
menti esecutivi affidati agli agenti della 
riscossione per un importo complessivo 
superiore a euro 100.000 e per i quali i 
termini di pagamento siano scaduti, non 
sarà possibile avvalersi della compensa-
zione nel modello F24 fino alla comple-
ta rimozione delle violazioni contestate. 
Tale disposizione non sostituisce né abro-
ga le previsioni già in vigore.
Con il D.L. 39/2024, l’art. 4, comma 2 
ha apportato una modifica rilevante: il 
divieto di compensazione non si applica 
alle somme oggetto di piani di rateazio-
ne regolarmente rispettati, eliminando 
la condizione dell’integrale rimozione del 
debito scaduto.

Ambito di applicazione del divieto Il di-
vieto di compensazione si applica a tut-
te le imposte erariali dirette e indirette, 
come IRPEF, IRES, IVA e altre imposte 
di registro. Non sono invece soggetti al 
divieto i crediti relativi ai contributi pre-
videnziali, assistenziali e ai premi INAIL. 
Inoltre, non si applica alle somme ogget-
to di rateazione non decaduta.

Per quanto riguarda il meccanismo, il 
divieto è circoscritto alle compensazioni 
orizzontali effettuate nel modello F24. 
Tali compensazioni intervengono tra tri-
buti di diversa tipologia, a differenza del-
le compensazioni verticali, che operano 
tra tributi della stessa natura.

Vincoli e limiti In caso di iscrizioni a ruo-
lo per importi superiori a € 100.000, il 
contribuente non può utilizzare crediti 
fiscali in compensazione finché non sia 
stata completamente sanata la posizione 
debitoria. Tuttavia, una deroga è prevista 
per i debiti oggetto di piani di rateazione 
attivi, purché non si sia verificata la de-
cadenza del piano stesso.

L’adozione di queste norme mira a ga-
rantire una maggiore certezza nella ri-
scossione delle entrate erariali, limitan-
do l’uso improprio delle compensazioni 
orizzontali come strumento per eludere il 
pagamento di tributi dovuti.

Novità in materia di immigrazione e flussi d’ingresso 2025

Con il Decreto Legge n. 145 dell'11 otto-
bre 2024, sono state introdotte nuove 
misure per regolare l'ingresso in Italia 

di lavoratori stranieri, tutelare le vittime di 
caporalato, gestire i flussi migratori e raf-
forzare la protezione internazionale. Questo 
intervento normativo mira a digitalizzare le 
procedure esistenti, semplificare i processi 
per le imprese e rafforzare le tutele per i 
lavoratori stranieri.

Misure in materia di immigrazione
L’articolo 1 del DL 145/2024 introduce im-
portanti modifiche alla disciplina delle as-
sunzioni di lavoratori stranieri, con parti-
colare riferimento al D. Lgs. 286/98. Tra i 
principali cambiamenti:

Digitalizzazione delle procedure:
È ora obbligatorio utilizzare modalità digi-
tali, come firma digitale o elettronica qua-
lificata, per presentare la richiesta di nulla 
osta al lavoro, la proposta di contratto di 
soggiorno e la documentazione richiesta. 
Entro 8 giorni dall'ingresso in Italia, datore 
e lavoratore devono firmare il contratto di 
soggiorno e trasmetterlo telematicamente 
allo sportello unico per l'immigrazione. Que-
sto elimina la necessità di recarsi fisicamen-
te presso lo sportello, rendendo il processo 
più efficiente e meno oneroso.

Ulteriori disposizioni:
•	È introdotto l’obbligo per il datore di la-

voro di confermare il proprio interesse 
all’assunzione prima del rilascio del visto 

d’ingresso.
•	Sono considerate irricevibili le domande 

presentate da datori di lavoro che, nei tre 
anni precedenti, non hanno sottoscritto il 
contratto di soggiorno o sono stati con-
dannati per sfruttamento del lavoro.

•	Le richieste per lavoro stagionale devono 
essere accompagnate da documentazione 
adeguata sulle sistemazioni alloggiative, 
anch’essa trasmessa telematicamente.

Queste disposizioni semplificano le proce-
dure, introducono maggiore trasparenza e 
rafforzano le garanzie per i lavoratori stra-
nieri.

Flussi di ingresso 2025
L’articolo 2 del DL 145/2024 disciplina i 
flussi di ingresso per il 2025, integrando le 
disposizioni già stabilite dal DPCM 27 set-
tembre 2023. Le principali novità includono:

Precompilazione delle domande:
•	Le richieste di nulla osta al lavoro devono 

essere precompilate tra il 1° e il 30 no-
vembre 2024 e, per specifiche domande, 
tra il 1° e il 31 luglio 2025.

•	
Ingressi al di fuori delle quote:
•	È prevista, in via sperimentale, la pos-

sibilità di rilasciare fino a 10.000 nulla 
osta per lavoratori impiegati nel settore 
dell’assistenza familiare e sociosanitaria 
per persone con disabilità. Le domande 
possono essere presentate a partire dal 7 
febbraio 2025.

•	
Limiti per le richieste:
•	I datori di lavoro possono presentare fino 

a tre richieste di nulla osta nell’ambito 
delle quote stabilite dal DPCM 27 set-
tembre 2023. Questo limite non si ap-
plica agli intermediari autorizzati e alle 
organizzazioni di categoria, che possono 
presentare un numero proporzionale al 
volume d’affari o al numero di dipendenti.

Ingressi per lavoro stagionale:
•	Per il settore agricolo, le richieste di nul-

la osta possono essere presentate dal 12 
febbraio 2025. Per il settore turistico-
alberghiero, il 70% delle domande potrà 
essere inoltrato dal 12 febbraio 2025 e il 
restante 30% dal 1° ottobre 2025.

Considerazioni pratiche
Le modifiche introdotte semplificano note-
volmente le procedure di assunzione, ridu-
cendo i tempi e i costi per le imprese. La 
digitalizzazione offre maggiore flessibilità e 
accessibilità, soprattutto per le aziende con 
esigenze stagionali o che operano in settori 
specifici come l’assistenza familiare.

Inoltre, le nuove disposizioni incentivano 
una maggiore regolarità nel mercato del 
lavoro, contrastando il caporalato e miglio-
rando la tutela dei diritti dei lavoratori stra-
nieri. Per i datori di lavoro, rispettare i nuovi 
requisiti diventa cruciale per evitare ritardi 
e sanzioni, garantendo al contempo traspa-
renza e legalità nei processi di assunzione.
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